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Scalfaro respinge gli assalti 
«Si può e alle e solo dopo la » 
«Non o alla Lega», dice o a -
mo. Si à alle e «non a che siano sta-
te attuate nuove e , come ha 
chiesto col m 1*82 pe  cento e più dei 
votanti». i - dice il capo dello Stato -

i e di attentato alla Costituzione». 
Sulla e che si scioglie: o ho un a solo: 
che la a i viva e . 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

i . , che 
cosa pensa dell'Assemblea -
gionale siciliana, che ha 36 de-
putati coinvolti in vicende giu-

? «Non mi sento di e
valutazioni... , c'è un fatto 
patologico... e 

e le i i -
a l'avviso di . Atten-

zione, , a e da alcuni 
fatti patologici delle somme di 
delegittimazione. Gli i 
eletti sono i che -
sentano la volontà , 
non è che di colpo possono 

e falciati». Questa a 
vale pe , e vale anche 
pe , vuol e Osca Lui-
gi . , 

Sono le sedici e , -
o è accasciala sotto la ca-

. Sullo scalone di Vill a -
no (la a del ) 
il capo dello Stalo tiene una 

a stampa a ' 
: scena comune ai tempi . 

di Cossiga, del tutto inedita col 
. a oggi si cambia 

, e pe  vane . -
nanzitutto è i i in-
sistono, chiedono da tempo 
un colloquio . E poi, da * 
settimane il e incassa 
- senza e - un -
lamento di , di accuse, 
di domande capziose: è ' 
non scioglie le ? -
chè tiene e a un -
mento  delegittimato? Teme ,

 che con nuove elezioni 
e o anche lui a ; 

e a casa? E , di-
ciamo che a scoccato 
qui, e la a visita uffi-

ciale del capo dello Stato nella 
città di Falcone e , il 
momento in cui o vuol 

e i suoi puntini sulle i. 
Non è una polemica a o 

. Tanto è o che il -
sidente, o sulle sue af-

i di e («temo 
chi invoca la ghigliottina e so- -
bilia la piazza»), a sulle 
ipotesi di uno o e 
con i o con Cossiga: 
«Ognuno ha o le sue in-

, . a con-
, nel dialogo con la stam-

pa, la sua «condanna» pe  «l'a-
 di giustizia » che 

si sente e in . 
A o è un o da 

assedio. Le tappe del viaggio 
e - o -

leans, sede della a 
e e o dei -

manni, sede dell'Assemblea -
sono e nella a degli 

i di , in -
ne e antialtentalo. Una 
volta i 1 , , 

o (accompagnato dal 
o Vito faggio) in-

a una Sicilia fiduciosa, 
che comincia ad e il ven-
to della . Nei i di 

o , dopo un te-
te-a-tete col e -

, incita i sindaci della -
vincia «al senso dello Stato, 
che è senso della . A 
colloquio scon i i della 

a , 
e a Caselli e agli investi-

i «affetto e -
ne». i a al o 
convegno nazionale sulla -
ga. o non , in-

Oscar Luigi 
Scalfaro in due 
momenti della 
sua visita di 
ieri a Palermo 

vece, l'Assemblea e si-
ciliana. Nel , a villa 

, si e alla sua ' 
insolila a collettiva. 

e e - a -, 
io ò sono o di non -

. 
Presidente, è n cono una 
diatrib a sulla data delle eie-

'  zlonl. a parola chiarifica-
trice spetta a lei. Vuole dir-
la? 

o da un dato di fatto: 
milioni di cittadini sono andati 
alle e pe  i , e 
l'82 e più o ha chiesto 

e i e da 
quelle che l compito 
di tutti, e anche del capo dello 
Stato, è e questa vo-
lontà. Con questo, il o è 
finito. 

a c'è comunque una di-
scussione sul «quando» vota-
re. 

Questa domanda - e su-
bito?, e a un po'' - ci sa-

, ma solo dopo che tutti gli 
adempimenti i dalle leg-
gi siano stati attuati. Se il capo 
dello Stato oggi dicesse: «Si 
facciano adesso, le elezioni», 

e e di allen-
talo alla Costituzione. La Costi-
tuzione non è soltanto la -
ma , è anche la a -
spettala e attuata. Nel momen-
to in cui qualcuno dicesse di 
vole e oggi le Came-

, e con la a 
sulla volontà di milioni di citta-
dini. E sto dicendo cose non 
opinabili, é la -
zia o c'è o non c'è. Se c'è, -
chiede obbedienza assoluta 

alla volontà . E la vo-
lontà e non ha detto: 
«Fate le elezioni domani e co-
munque». a detto invece: 
«Voglio le elezioni con un nuo-
vo sistema». Se c'è il nuovo si-
stema, si possono e le ele-
zioni. Se non c'è, e qual-
cuno lo e o lo scaval-
ca, quel qualcuno , 
disattende e a la vo-
lontà a dai cittadini. l 

o è chiuso. 
Scusi, presidente: ma il pro-
blema vero non è se votare 
con la nuova o la vecchia 
legge. ! problema che viene 
posto è: una volta latta la ri-
forma, quando si vota? S  vo-
ta subito? Fra un anno? e 
anni? 

Questo quesito non è a 

. l quesito che si sente 
oggi, a n voce, è: «Tizio vuo-
le le elezioni. Caio non le vuo-
le». La domanda che lei dice 
non è stata a fatta. Quan-
do la . n ogni caso, io 
non mi o con nessuna 
tesi fino a quando non è stata 
adempiuta la volontà di 
quell'82 % di volanti nel -

. Nessuno ha titolo pe
e in o e e 

gli italiani . 

a aceusano di troppa caute-
la... 

l cittadino inconsapevole può 
e o a : a -

da, il o non vuole 
questo. a , il capo del-
lo Stato non vuole . 
La à è che pe a siamo 
lutti vincolati alla volontà po-

e che è siala a 

con un . Ogni a 
polemica, oggi, è i luogo. 

Presidente, la a ha dato 
del malfattore a lei e al Par-
lamento. Non pensa che do-
vrebbe rispondere? 

No. 
Perché? 

lo no .

a nel paese è una forza 
massiccia... 

Non è un a di , lo 
o tutti. E ho detto uffi-

cialmente una cosa che non 
a nulla a nessuno, e cioè: 

la a è una casa sen-
za . Chi è , se non 
ha i voti esce. Chi è , se ha 
i voli . Questa è la -
le e del sangue, in 

. o di po-
lemiche, invece, non mi -
da. 

Presidente, ii partit o in cui 
ha militat o per  50 anni, la 

, va verso lo scioglimento. 
Che cosa prova? 

o una cosa sola, nel mo-
mento in cui sono slato eletto, 
ho imposto a me stesso di non 

e a , ma di pensa-
e alla . o ho un 

a seno, pe  quello che 
dipende da me - pochissimo o 
tanto che sia -: a me e 
che la a in a -
manga viva e . Ogni a 
cosa non mi può . 

o , dopo un ul-
timo o con sindacalisti 
e . Sulla , -
dina una deviazione: va a via 

, pe e in si-
lenzio davanti alla magnolia, " 

o di Falcone», tappezza-
ta di i e biglietti affettuosi 
dei palennitani onesti. 

La a a a l'effetto . l voto finale di ì a è a . ì o s 

;e , un o o ai i » 
i i tutti gli i - da ultimo è passato, 
a , il meccanismo dello o 

- la legge  la a à votata -
coledì. a la e della a a 
in aula, è a . ì si o s e 

. a , a al testo attuale, si solle-
cita un impegno pe  modifiche e da ap-

e nel o dell'esame al Senato. 

FABIO INWINKL 

i . La a com-
pieta l'esame e le votazioni su-
gli i del testo della
ma e e à ì
il voto finale sulla legge. Tempi

é  dunque:, 
non o si può e sui 
contenuti del , 
uscito con lineamenti assai di-
scutibili dalla commissione e 

o a  dall'aula. 
a la svolta dell'uninomi-

nale o con -
zione e (fissata al 

25 pe  cento), è stato -
ma bocciato il doppio o 
sollecitato dal s pe e 
le . , in aula, si 
è a - con un voto 
che ha diviso e 
quasi tutti i i - la -

a in luogo della lista bloc-
cala pe  la quota -
le. a a è caduto pe  po-
chi voti l'emendamento lotti 
sull'uguaglianza dei sessi nelle 
liste . , infine, è 
passalo il meccanismo dello 

, che e la sot-
e dei voti i a 

e nel collegio uninomi-
nale dalla e lista 

. l meccanismo, 
che e e le -
mazioni , è uscito addi-

a o con -
vazione in a di un emen-
damento socialista. Con esso 
si e pe  lo scomputo 
una soglia minima non -
e al 25 pe  cento dei voti vali-

damente i nel collegio. 
o lo o si sono 

i il , la Lega e i -
cali. E o a an-
nuncia che l'iniziativa della 

a pe e la legge 
si à al Senato. a 
nota che lo o à 
effetti i pe  la -
ne di i dal mo-
mento che impone ai candida-
li nei collegi uninominali di 

i alle liste in lizza pe  i 
seggi da e con la quo-
ta . e nel 

voto Aldo : non si è 
elevata la quota -
le, dunque è a a 
questo punto la e 
dello , che è a 
pe  le . 

3 della legge è cosi pas-
salo col voto o di , 
Lega e , l'astensione di 

e comunista e dei-
i e gli ultimi e -

coli hanno avuto un ite  più -
pido e sono stati i da 

e più ampie). a il 
disagio che si è venuto adden-
sando in questi i sul testo 
del e a è -
so in un o di Guido 

. Ad avviso dell'espo-
nente de si è a una 

a di e di .
i in qualche modo pena-

lizzati dal nuovo sistema elet-
e - e dalle ultime consul-

tazioni e - so-
stengono questa legge, e 
i i della svolta (il -

o è allo o 

) se ne . 
Una a è venuta dal e 

o : «Siete stati voi a 
e come i la 

Lega e il , e e la 
a del . a ò 

e delle difficoltà e vi 
e della e della 

legge». , a e 
il testo di a (salvo im-

o con il o del 
volo di ) sono stati 

o quanti vedono que-
sto o come una 

a di male e o al 
mantenimento del sistema 

e e ne temono le 
conseguenze sul piano delle 
alleanze e a di 

o 
a con quale a 

à ì la legge? 
Non à o , come 
è avvenuto , sulla bene-
volenza di i e , 
«nostalgici» della -
le. E a la a è a -
schio. È da questa constatazio-
ne che sono e le 

i a gli espo-
nenti più i - da 

a al o Leopol-
do Elia - di una e e più 

. Nasce di qui la -
a di una a a lo 

o e il , che 
à in un o nella 

a di , giusto alla 
vigilia del voto a o 

a a si o ta-
luni , che po-

o e i al testo 
nel o dell'esame al Senato. 
n , la cosidetta «so-
glia di decenza» (ai è eletti se si 

a il 35 o dei voti) 
« il o di »
(un 10 pe  cento dei seggi da 

e al o o 
classificato, emendamento già 

o in aula da Aldo 
a dopo il o del ' 

doppio . Queste modifi-
che o e il s a 

e l'attuale atteggia-
mento di e a al -
dimento. Una a a 

nel o di una e della 
a svoltasi nel -

gio di . Anche se nel o 
dei deputati c'è chi mette in 

a da una  che va-
e il o im-

pegno, sin dalle e campa-
gne , a sostegno 
delle nuove . 

o si è avviato nell'aula 
di o a l'esame 
della legge e pe  il Se-
nato. i si è svolta la discus-
sione , ì si 

à a e e si do-> 
e e in settima-

na. Qui l'ite  è agevolato dal 
vincolo o dal que-
sito o o dal 
volo e del 18 . 
Nella sua e e Sal-
vi, o al sistema ad unico 

o in esame, ha o le 
i dei i del dop-

pio , capace di e 
meglio le i e una 

e legittimazione dei 
candidati. 

La a e un o 
con tutti i i 
Ne à a luglio 
il consiglio nazionale 

Sì del s a Foa 
«Un a 
pe » 

ALBERTO LEISS 

. La e 
del » di -

o e i 
e più i della politi-

ca italiana. e in aula pas-
sano a a - col voto con-

o del s - gli i di 
una legge e pesante-
mente condizionata dalle logi-
che di e -
lenti nei i di a in 
questo , nei -
doi e nei capannelli di deputati 
dei i i si a una 
specie di e della e e 
del vecchio blocco di . 

a un bel e -
zoli o i titoli dei i 

o di vita, non di . 
a tocca a lui qualcosa di si-

mile alla «svolta» che ò 
e il i nell'89. E 

i tempi in cui o Cossi-
ga definiva Occhetto uno 
«zombie» o distami 
anni luce. Sul . o can-
to, pesa una e -
bilità. Come e il successo 
ottenuto nella battaglia delle 
città? Come o in una 

a vincente a livello na-
zionale? 

l tema della politica italia-
na, insieme a quello del desti-
no della , è diventato in n 

e questo. E i consigli più o 
meno i alla a 
in questi i si . i 
è sceso in campo anche Giu-
liano Amato, pe e la vit-
tona e di Valentino Ca-
stellani. Complimenti un po' 
«pelosi»: a o e -
aggiunge l'ex e del 
Consiglio che ama Età a -
chi chiede al s scelte e 
di o a che da que-
sto e possa e 
una a pe . 
Gli esami, si sa. non finiscono 
mai, o pe  la a 
che a di non
se stessa. Questa » 
estema sui i di sini-

a à lo scopo di
vecchie divisioni inteme?

, e di no. Non è 
senza significato che molti 
esponentidella , di 

e e - da o a 
, , Angius, 

n - abbiano condiviso 
l'idea lanciata  da 

o Foa, di e un 
o o a 

tutto campo. , nell'ottica 
di una a che vuole -

. a senza e steccati 
i in alcuna -

ne. E i , al e di 
una  di a al-

a o anche Ciglia 
Tedesco, e del -
to, i o di a e 
Senato, e poi n e -
cioli, e esponenti u'i e e 
come Fulvia i e -
to ) lo stesso Occhet-
to ha annunciato la costituzio-
ne di un o di o -

o pe e un'iniziati-
va come quella a da 
Foa. Una a che à 
esaminata dal Consiglio nazio-
nale del , che e 

i l'8 e 9 luglio, e che 
à e «i nodi -

i - ha detto il -
o del s - di una a 

che si pone il a del go-
o del paese, e che si nvol-

ge a tutte le e di o 
e di . 

Una discussione, nel , 

Visita in Vaticano. l e a un e e e le medaglie del pontificato 

a non fa i pe la i della e 
E a Ciampi: il suo successo è bene comune 

ALCESTE SANTINI 

A L , «Fa-
e i di successo a lei è 

e inadeguata 
è si a del bene comu-

ne». Con queste significative 
' e di o pe  il 

o che il e del con-
siglio. o Azelio Ciampi, sta 
svolgendo in un momento dif-
ficile pe  il paese, Giovanni :-

o  si è congedato i ' 
malt'na e ospite do-
pò cinquanta minuti di collo- ' 
quio nel o del quale si è

o della situazione politi- ' 
ca ed economica italiana e dei " 

i , con i 
e o alla -

snia, alla Somalia ed al e ' 
. di Copenaghen appena con- ' 

elusosi. l e Ciampi, 
e e e il -

pa a dell'udienza, aveva 
dello pe : «Santità, 
io sono il o e del 
consiglio che non sono un po-
litico ed avevo fatto tulio il pos-
sibile pe  non , ma 
non ho potuto i alle 
sollecitazioni ed al o al 
senso -di à del 

e . È comin-
ciato cosi «in un clima di -
dialità e , come ha 
sottolineato il e vali-
cano o Valls, l collo-
quio a due nello studio pontifi-
cio e la pacata esposizione di 
Ciampi dei i i e 

i a cui a de-

ve fa e ha subito o 
e e e ap-

o da e del -
pa che, al momento del con-
gedo, ha voluto e pub-
blici questi suoi sentimenti. 

Quella di Ciampi è slata l'ot-
tava visita di un e del 
consiglio italiano in Vaticano. 

o del suo pontificato, 
Giovanni o  ha o 
Cossiga, Spadolini, i (due 
volte). , e a ed Ama-
lo lo o gennaio. a -
spetto a quelle dei suoi -

, la visita di Ciampi si è 
svolta in una lase in cui lo sce-

o politico italiano è com-
pletamente o a comin-

e dai i che sono impe-
gnati a e se stessi e le 

o alleanze. Ed in questo 

o il fallo più o è 
o da una e alle 

e con la sua e 
e o con il cambiamento 
del nome o all'ag-
gettivo . 

Questi aspetti i 
non potevano non e al 

o del colloquio a Ciam-
pi ed il a pe  un -
dito e o scambio di idee e 
di i anche è 
fino all'ultima assemblea epi-
scopale del maggio o il 
suo , . Camillo 

, aveva o la vec-
chia a dell'unità politica 
dei cattolici o alla e -
spetto alla quale il , con il 

o tenuto a o ai ve-
scovi, aveva indicalo un -
zonte o e più ampio. 
Aveva, infatti, o di un 

cammino nuovo che poneva il 
a di e «uni-

tà e » e la Chiesa in 
questo nuovo o -
be dovuto e «la sua .

, di e alla à dei 
cambiamenti politici, anche la 
Chiesa è stata a di -
piede. Giovanni o , , 
ha o i al e 
Ciampi la linea da lui indicata 

o ai vescovi e cioè che 
la S. Sede, secondo le -
mandazioni che soleva i 
lo slesso i e che sono sta-
te fatte e anche da Scal-

, «deve i di fa-
e e e l'unità -

talia nel  della à 
delle posizioni». Ciò non vuol 

e che la S. Sede è insensibi-
le alle vicende e di 

un o come la e che di-
a di e le sue motiva-

zioni e . 
. in base al Concilio, «spetta 

ai laici cattolici e con -
sponsabilità le o scelte poli-
tiche pe le quali la Chiesa non 
ha competenza tecnica». L'in-

, quindi. a il e 
del consiglio Ciampi ed il a 

è o a e i i 
a a e la S. Sede nello spi-

nto . 1 del nuovo -
do del 18 o 1984 in cui 
si a che, pu  nella distin-
zione delle e e con compe-
tenze , e devo-
no e al bene dell'uo-
mo e del popolo italiano. Spet-

à alla a episcopa-

le italiana e i suoi 
i a questa impo-

stazione o atto dei 
cambiamenti avvenuti in . 

Giovanni o li ha, , 
o l'azione svolta dal 

o Ciampi a Copena-
ghen é a i la 
sua unità o che in tal 
modo si possa meglio e fi-

e è . Ema-
nuele o dice che a -
lano l'alleanza o a a 
Chiesa a o chiusa- e 
«appiattila sulle posizioni di 
una a » pe  pote

e la Lega. Anche se poi 
e all'ondata leghista 

in un o d un «fenome-
no non o o e fa-
cilmente , con 
una e a e 
di giovani e , in n -

. te simpatizzanti più della Cgil 
che della Osi». a i i 
del s - che a a si so-
no nuniti in vista dell'imminen-
te Consiglio nazionale della 

a - non hanno nulla da 
i pe  la a di 

alleanze sostenuta in passato? 
«Non è o l'abito di subal-

à a! o che ci si 
vuole e addosso», -
sta Gianni . l viceca-

o alla a non si 
appassiona più di tanto alla 
«dispula» . «Non 
dobbiamo e diktat 
estemi - dice - e difendo pie-
namente la a autonomia. 

a che il s è un o di go-
o - aggiunge - è un dato 

acquisito. i che i è 
obbligato dai fatti a questa (un-
zione. a bisogna e 

a fase». A i va 
a l'attuale a 
a della . «Non vo-

glio e il , 
ma oggi esso deve i 
sul come possiamo e 
la a funzione». n o 
piano vengono i contenuU di 
una a politica. E non 
pe  caso i Occhetto è -
venuto sulla a a sin-
dacati e Confindustna. 

o , che 
accoglie la a di Foa, 

o il o economico e 
sociale à quello decisivo 
pe  l'identità della , e la 
«seconda » è quella del-
la a dello Stato», su cui 

à a la -
za più a a s e e -

. Giusto, dunque,
i tanto a o Segni, 

quanto a Leoluca . 
Qualche dubbio i 

e sulla à di un 
o con , 

anche se «la  di -
genze e à 

e utile». 
o noi. i 

pe  tanti anni - e Aldo 
a - o a alza-

e delle i ideologi-
che?». E insiste sulla sua vec-
chia idea di un a 
comune» delle , -
dando che o oggi Critica 

a un semina-
no sui temi economici e socia-
li, a cui o le di-

e e del . -
ò - dice a - la que-

stione del . Che in fondo 
è quella su cui è fallilo un mo-
dello di gestione dello stato so-
ciale che non ha sapulo

e la questione fiscale». 
Anche Occhetto - infine -

a del » e della e in 
una a alla

n venga il mutamento di cui 
a i - -

ta - é non sia una . 
E insiste o su un pun-
to: «La questione e non 
è tanto la ndislocazione delle 

e , ma quel-
la delle e cattoliche». 

L'incontro in Vaticano tra Carlo 
Azeglio Ciampi e Giovanni Paolo II 

ne alla a della a e 
e una più a 

e con i paesi eu-
i dell'est a cui la . 

Successivamente, Ciampi si è 
o pe a a 

con il o di Stato, . 
Angelo Sodano, con cui ha di-
scusso le modalità pe e 
le intese anche pe  quanto -

a i beni i eccle-
siastici in . Una visita, 
quindi, svoltasi nel segno della 

a e della . 
Ciampi ha o al a so-
lo un , sia e bel-
lo, ed in cambio ha avuto le 
medaglie del pontificato. l 
seguito di Ciampi facevano 

e a gli i o e 
e o la S. Se-

de, Giuseppe . 
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